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Preghiera in oratorio

13 novembre 2016
I DOMENICA DI AVVENTO

Giorni tristi più brevi
Scegli il bene… con gioia è il titolo dell’itinerario dell’Avvento di quest’anno. È la gioia di cui ci parla il Vangelo, la gioia di amare, la gioia di chi ha scelto Gesù nella propria vita. Vivremo le prossime domeniche di Avvento custodendo questo atteggiamento del cuore, come condizione necessaria per scegliere bene e scegliere il bene. Gesù è venuto tra noi perché il suo desiderio più grande è che la nostra gioia sia piena. È questa la nostra vocazione: scoprire la gioia che nasce dall’incontro con Gesù.
Non sarà facile dare un messaggio di gioia e chiedere che sia la gioia la chiave per vivere scegliendo il bene: sentiremo nella liturgia della Parola della messa domenicale di devastazione, cattiveria, falsità e guerre. Come “dire” la gioia? Chiedendo una scelta! Scegliere di seguire Gesù, di fidarsi della sua promessa e agire con giustizia, verità e amore, tutti i giorni! Il Calendario dell’Avvento ambrosiano ci aiuterà. Scegliendo il bene potremmo addirittura cambiare le cose e rendere i giorni tristi più brevi di quanto ci si aspetta. 

Invitatorio:

Lettore: Non lasciatevi confondere la mente!
Tutti: Alzate al cielo i vostri occhi!
Lettore: Non lasciatevi allarmare!
Tutti: Alzate al cielo i vostri occhi!
Lettore: Nessuno vi inganni in alcun modo!
Tutti: Alzate al cielo i vostri occhi!
Salmo 49 (alternando ragazzi e ragazze)

Parla il Signore, Dio degli dei
Convoca la terra da oriente a occidente.

Da Sion, bellezza perfetta,

Dio risplende.

Viene il nostro Dio e non sta in silenzio;
davanti a lui un fuoco divorante,

intorno a lui si scatena la tempesta.

Convoca il cielo dall’alto

e la terra per giudicare il suo popolo.

Davanti a me riunite i miei fedeli,
che hanno stabilito in me l’alleanza

offrendo un sacrificio.

I cieli annunciano la sua giustizia:

è Dio che giudica.

Gloria

Ascolto della Parola (cfr. Mt 24,1-31)

Gesù rispose loro: «Badate che nessuno vi inganni! Molti infatti verranno nel mio nome, dicendo: “Io sono il Cristo”, e trarranno molti in inganno. E sentirete di guerre e di rumori di guerre. Guardate di non allarmarvi, perché deve avvenire, ma non è ancora la fine. […]
Poiché vi sarà allora una tribolazione grande, quale non vi è mai stata dall’inizio del mondo fino ad ora, né mai più vi sarà. E se quei giorni non fossero abbreviati, nessuno si salverebbe; ma, grazie agli eletti, quei giorni saranno abbreviati. […]
Subito dopo la tribolazione di quei giorni, “il sole si oscurerà, / la luna non darà più la sua luce, / le stelle cadranno dal cielo / e le potenze dei cieli saranno sconvolte”. Allora comparirà in cielo il segno del Figlio dell’uomo e allora si batteranno il petto tutte le tribù della terra, e vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi del cielo con grande potenza e gloria. Egli manderà i suoi angeli, con una grande tromba, ed essi raduneranno i suoi eletti dai quattro venti, da un estremo all’altro dei cieli».
Commento dialogato

Animatore: Cari ragazzi ben ritrovati! Oggi non è una domenica qualunque…
Ragazzo 1: Oggi inizia l’Avvento…verso il Natale del Signore Gesù!

Animatore: E nella nostra diocesi finisce il Giubileo della Misericordia! In questo momento di passaggio ci sentiamo che la misericordia del Padre che abbiamo ricevuto deve ora produrre i suoi frutti.
Ragazzo 2: E uno dei frutti più belli della misericordia è la gioia!
Animatore: Ecco perché il percorso che faremo in questo Avvento in oratorio riprende lo slogan dell’anno e ci aggiunge un pezzo importantissimo. Lo slogan per queste sei settimane che ci separano dal Natale sarà: Scegli il bene… con gioia!
Ragazzo 1: Sì però il brano di Vangelo ascoltato oggi parla di tutt’altro: conflitti fra nazioni, regni, carestie, terremoti… parla di abbandono, di uccisioni, tradimenti e  persone che si odiano… come possiamo parlare proprio oggi di gioia?

Ragazzo 2: È vero… anche al giorno d’oggi si sentono spesso solo notizie devastanti, ancora terremoti come quelli che sono avvenuti da agosto e fino ad oggi, devastazioni di uragani, alluvioni, guerre e uccisioni. Oggi come al tempo di Gesù sembra che niente lasci pensare alla gioia, come possiamo vivere e mettere in pratica la gioia?

Animatore: State toccando delle questioni delicate ragazzi… siete bravi a rileggere il Vangelo capendo che parla alle persone di oggi.
E nonostante tutto, oggi come allora, siamo chiamati a vivere nella gioia. Siamo chiamati a fidarci di una promessa, ad agire secondo il comandamento dell’amore, a seminare segni di pace, proprio quando sembrano trionfare i conflitti… siamo chiamati a vedere dei piccoli germogli, proprio in tutti quei luoghi dove non sembra ci sia vita, siamo chiamati a scegliere il bene, consapevoli che solo Gesù ci rende davvero contenti.
Ragazzo 1: Significa essere contenti anche nei giorni più tristi?

Animatori: Significa vivere i giorni tristi provando a intravvedere qualcosa di bello che il Signore ci dona sempre… come la sua misericordia, quella che abbiamo potuto gustare nell’Anno Santo e che continuerà ad accompagnarci sempre. Sentiamoci sempre abbracciati dalla misericordia del Padre. Questo ci darà gioia, non credete?

Ragazzo 2: Si!
Animatore: In questa domenica il nostro Arcivescovo chiuderà la Porta Santa del Duomo di Milano e anche le altre porte della misericordia verranno chiuse oggi. Domenica prossima, Papa Francesco chiuderà la Porta Santa di San Pietro a Roma. C’è una data di inizio e di fine… per tutte le cose… ma il tempo della Misericordia del Signore non si conclude e non deve concludersi mai. Ormai abbiamo scoperto che il volto di Dio lo possiamo ritrovare nel volto sorridente di Gesù. Un giorno il Signore tornerà per dare a tutti come dono il suo sorriso. In questo tempo più volte diremo: “Vieni, Signore Gesù”. La sua venuta in mezzo a noi è certamente motivo di gioia. Iniziamo l’Avvento ragazzi con l’impegno di dimostrarla a tutti questa gioia che abbiamo scoperto?

Ragazzi: Si!
Animatore: Allora buon cammino!

In questo momento si può spiegare il significato e il funzionamento del nuovo Calendario dell’Avvento ambrosiano. Una sua descrizione è disponibile sul sito www.chiesadimilano.it/pgfom. 
Preghiamo insieme e diciamo: Donaci di scoprire la gioia vera!
-Quando viviamo solo chiusi in noi stessi, nel nostro egoismo e nelle nostre pretese…
-Quando non comprendiamo come sia bello scegliere te, Signore Gesù, che sei il bene della nostra vita…
-Quando non mettiamo a frutto l’amore ricevuto…
Preghiamo

Signore Gesù, 

ti chiediamo di aiutarci a vivere pienamente 

questo tempo.

Donaci di concludere il Giubileo della Misericordia

custodendo quella gioia dentro, di chi sente 

amato, cercato e abbracciato da te.

Donaci di iniziare questo tempo di Avvento 

con quella gioia di chi sa stupirsi 

delle cose più piccole, più nascoste, più vere. 

Prepara il nostro cuore perché si lasci abitare da te.

Amen

Padre nostro

Canto: E gioia sarà


PREGHIERA DEI RAGAZZI PER INIZIARE UN’ATTIVITÀ IN ORATORIO
Lettore: Ci sono giorni tristi, giorni in cui non è facile alzare lo sguardo, in cui non sappiamo come comportarci e ci sentiamo spesso annoiati.

Tutti: Ma tu ricordati: scegli il bene con gioia!
Lettore: Tutto intorno sembra ricordarci le fatiche, i disastri… ci si sente impotenti e incapaci di poter cambiare le cose.

Tutti: Tu, invece, scegli il bene con gioia!

Lettore: Al termine del Giubileo della Misericordia contempliamo il volto di Dio Padre che ci vuole bene, che ci rialza, che tiene sempre aperta la porta del cuore.

Tutti: Non dimenticare, scegli il bene con gioia!

20 novembre 2016

II DOMENICA DI AVVENTO

Che cosa dobbiamo fare per essere felici?

Mentre il Papa a Roma conclude il Giubileo della Misericordia, noi guardiamo avanti e ci chiediamo: «E ora che cosa dobbiamo fare?». Come prima cosa chiederemo ai ragazzi di fare festa per la misericordia di Dio, per il suo desiderio di salvarci e di amarci. Per questo ci chiama! Fare festa tutti i giorni sapendo che la gioia si alimenta con gesti buoni, di carità e di giustizia. Fai quello che è giusto per la tua vita! Quello che ti viene chiesto. Il tuo dovere. Ma anche molto di più: le opere di misericordia ormai dovrebbero essere per noi uno stile di vita. Se non è così sappiamo che la carità e l’attenzione ai poveri sono la strada.

Invitatorio:

Lettore: Maestro che cosa dobbiamo fare?

Tutti: Deponi la veste dell’afflizione e del lutto!

Lettore: Maestro che cosa dobbiamo fare?

Tutti: Avvolgiti nel manto della giustizia di Dio!

Lettore: Maestro che cosa dobbiamo fare?

Tutti: Rivestiti dello splendore della gloria che ti viene da Dio!

Salmo 99 (alternando ragazzi e ragazze)

Acclamate il Signore, voi tutti della terra,

servite il Signore nella gioia,

presentatevi a lui con esultanza.


Riconoscete che solo il Signore è Dio:


egli ci ha fatti e noi siamo suoi,


suo popolo e gregge del suo pascolo.

Varcate le sue porte con inni di grazie,

i suoi atri con canti di lode,

lodatelo, benedite il suo nome;


perché buono è il Signore,


il suo amore è per sempre,


la sua fedeltà di generazione in generazione.

Gloria

Ascolto della Parola (cfr. Lc 3,1-18)

Le folle lo interrogavano: «Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha due tuniche ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia altrettanto». Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato fissato». Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe».

Commento dialogato

Animatore: Cari ragazzi, ben trovati! Oggi è un giorno particolare…

Ragazzo 1: Papa Francesco chiude a Roma il Giubileo straordinario della Misericordia, che è iniziato quasi un anno fa, l’8 dicembre 2015.

Animatore: Sì, vedo che vi ricordate bene, è stato un anno importante nel quale il Papa ha voluto dirci di credere nella misericordia di Dio e di riconoscerne il suo volto nel volto di Gesù.
Ragazzo 2: Domenica scorsa si sono chiuse tutte le Porte Sante del mondo e in questa domenica la Porta Santa di San Pietro a Roma.

Ragazzo 3: E ora che cosa succede?

Animatore: È una domanda importante… si conclude il Giubileo, ma la misericordia di Dio non finisce mai. Il Papa all’inizio del Giubileo già pensava a quanto accade oggi. Vuole che questo periodo che inizia dopo questo giubileo sia vissuto «con sentimenti di gratitudine e di ringraziamento verso Dio per aver concesso questo tempo di grazia», così scriveva quando ha pensato al Giubileo. Il Papa continua esprimendo un suo sogno: «Come desidero che gli anni a venire siano intrisi di misericordia per andare incontro ad ogni persona portando la bontà e la tenerezza di Dio»! Dunque poniamoci la stessa domanda che le folle chiedevano a Giovanni Battista per la venuta del Messia: «Che cosa dobbiamo fare?
Ragazzo 1: Sembrano le parole del giovane ricco che si avvicina a Gesù chiedendo: «Maestro che cosa devo fare di buono per avere la vita eterna?»
Animatore: Esatto ragazzi! È la domanda giusta! Come prima cosa rispondiamo che ci sentiamo di far festa per la misericordia di Dio, per il suo desiderio di salvarci e amarci… sempre! E poi siamo chiamati a muoverci e a vivere secondo lo stile che viene dal Vangelo, a mettere in pratica i frutti del Giubileo: mettiamo in atto le opere di misericordia, cerchiamo di costruire relazioni che aprano e non chiudano, diventiamo attenti a chi ha bisogno, prendiamo degli impegni precisi… in altre parole mettiamo in pratica lo slogan di quest’anno oratoriano: scegli (il) bene, che si legge sia scegli bene sia scegli il bene perché servono tutte e due le cose: la decisione e la determinazione devono essere sempre accompagnate dalla scelta giusta da fare. State facendo così nel seguire e mettere in pratica il bene del Calendario dell’Avvento ambrosiano. Ogni giorno occorre scegliere bene il bene da fare. Il bene ti viene offerto, anche più di uno, sei tu che devi scegliere quello che può dare gioia alle persone che sono intorno a te e al tuo cuore. Se ci esercitiamo a fare così sempre scopriremo che è questa la strada della felicità che Gesù ha in mente per ciascuno di noi!

Preghiamo insieme e diciamo: Insegnaci Signore a scegliere bene il bene!
-Quando siamo annoiati e viviamo ogni cosa come un dovere, come l’ennesimo impegno da portare avanti senza gustare ciò che di bello ci viene offerto…

-Quando ci dimentichiamo che la misericordia di Dio è un dono per ciascuno di noi e deve sempre di più contagiare tutte le persone che ci sono attorno…

-Quando ci dimentichiamo che scegliere il bene significa avere un cuore contento perché ha scelto di seguire Gesù…

Preghiamo

Signore Gesù, 

al termine di questo anno giubilare,

ti ringraziamo per il dono della tua misericordia.

Insegnaci a far festa,

ad alimentare la gioia 

con gesti di bene, di carità e di giustizia.

Aiutaci a comprendere che le opere di misericordia

non erano soltanto l’impegno dell’Anno Santo, 

ma sono lo stile di vita del discepolo che sceglie bene, sceglie il bene 

e quindi sceglie di seguire Gesù.

Amen

Padre nostro

Canto: Luce di verità


PREGHIERA DEI RAGAZZI PER INIZIARE UN’ATTIVITÀ IN ORATORIO
Tutti: Ci sono giorni in cui siamo soltanto pieni di cose da fare e non comprendiamo fino in fondo il senso e il gusto di ciò che stiamo facendo.

Lettore: Ma tu domandati sempre: «Che cosa devo fare per essere felice?» E poi scegli il bene!

Tutti: Ci sono situazioni in cui vorremmo fare solo ciò che ci piace di più, e non ci rendiamo conto che potremmo spendere il tempo in modo diverso e accorgerci di quanti intorno a noi avrebbero bisogno di tempo, attenzione e gesti concreti…

Lettore: Ma tu domandati sempre: «Che cosa devo fare per essere felice?» E poi scegli il bene!

Tutti: Ci sono situazioni in cui siamo coinvolti e spesso non sappiamo da che parte stare; il criterio diventa quello degli amici, dei più forti, ma forse ci viene chiesto di mettere in pratica noi per primi opere di giustizia e di carità…

Lettore: Ma tu domandati sempre: «Che cosa devo fare per essere felice?» E poi scegli il bene!
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